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Le assoelazioni si ricerono in lifeme
dalla Tipografia EREDI BOTTA, Tia del
Castellaccio, n•20.
Nelle Provincie del Regno con eaglio

postale afrancato diretto alla detta Tipo-
graña e dai principali Librai. - Fhori del
Regno, alle Direzioni postali.
Le associazioni hanno principio col 14

d'ogni mEES.
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PARTE OFFICIALE

Il assenero 3177 deRa raccolta siffsciale teRe
leggi e dei decregi delRegno contiene il se¢uente
decre¢o :

EUGENIO PRINCIPE 1)I SAVOJA-caliaNANG
Luegetenente Generale di S. E.

Vrff0RIO EMAllOELE 11
usiesasm as azo a psi vor.omrì amt.r.a massoas

RE IrrraLla

In virtà dell'autorità a Noi deleµta,
Veduta la legge del 14 giugno 1866, n•2898;
Sentito il Consiglio di Stato;
Balla proposta del ministro di agricoltura,

industria e commercio;
Abbiamo decretato e decretismo:
Articolo unico. È approvato iÌ qui unito re-

golamento, visto d'ordine Nostro dal ministro
di agricoltura, industria e commermo, m escen-
zione della legge del 14 giugno 1866, che orge-
nizza il Credito fondiario nel Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, inunito

del sigillo dello Stato, sia inserto nellaraccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'l-
talia, =and••da schiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 25 agosto 1864

EUGENIO DI BATOJA,

I) Le spese ordiurió e sitabrdinarie.
Art. 6. Non sono accettati dallistituto a g4-

ranziä di prestiti: a !
I teatri, le care e le tuiniere.
I beni soggetti a condizioni di abbandono

dell'ímmobile denza indennitzo. ô CM)
Quelli locati in una zona di servita militare,

o minacciati dalle innandazioni e corrosioni di
fiumi o torrenti.
Quelli, la cui destinazione non aggiunge va-

lore alla proprietà di cui formano una dipena
denza, come le esse coloniche, ecc.
Gli immobili soggetti a patto di riscatto con-

venzionale, a termini degli articoli 1515 e 1620
del Codice civile.
Art. 1. Gli immobili che si ofrono in ipoiece

al Credito fondiario debbono essere assacurati
contro l'incendio a spese del mutustayio.
L'atto del prestito conterrà la tradizione a

favore delPIstituto del diritto a percepire diret-
tamente Pindennitàderivante dall'assicurazione.
L'Istituto diereditofondymy gnò domandare

che PassicurazÍone sia fattam suo nome e che
il pmmento del premio annuale alla Società di
ássickone sia fatto pei eno famo; nel qüml
caso il prezzo di assicurazione è aggmnto e

compreso nel versamento dell'annualità.
L'Istituto di credito fondiario esige dalláSe

efetà àssicárstrice findennità per dannisofetti
dagh immobili.
Tale indennità è imputata a credito del mu.

tnatario come pagamento fatto per anticipa•
$Íotle.

Ooibon.

Replamente per l'tSttizÎ0Be deBa legy tbd orga-
nim il Œeiito febdiarig.

Art. 1.L'importo d'ogni contratto di ptpatito
non puòessere inferioreaL.1,000,nèsuperiore a
L. [00,000 con ilha sola o piùpersone o ditta.
L'irnporto d'ogni contratto di anticipazione

in conto corrente non può esserd inferiore afire
1,000, nèsuperiore a lire 600,000 sa di unasola
o piû persone o ditta
L'importo di ogni contratto di antiolpazione

su di una sola o più persone o ditta.
Art. 2. Listituto non presta ai proprietari

d'immobili che su primi ipoteca.
1prestiti sono consadera come fatti se-prio
eÊla dei b

ove siavi luogo, debitamente autorizzati a far-
mini delle leggi civili, abbiano epdato alP Isti-
tuto di credito fondiano laprioritA sullerispet-
tive ipoteche.
Art 3. L'istrumento di prestito è redatto

secondo apposito modello, chè da ciascun0 Isti-
tuto verrâpresentato alministro dia coltura,
industria e commercio,ilquale ne l'appro-
vazione, sentito il ministro di grazia e giustina
ed il Consiglio di State.
Art. 4. Ogni domAude di matuo tidye

corregata:
toDallaspec ca designazioilä immo

bili da sottoporii 8 ÎgOfeCS, COIÎA ORG

della loro natura, del 4xanune in ea; si o,
del numero del catastqe de0e eensaane
dove esistono, e lorg
2• Dai à della
p se

e
vino la libertà degl'immo
stato delle

,
(jusrido H prestilo a

htipiilgr& circostanze previste dagli khti-
li 4 e 11 dellä legge e 2 del regbliniento,
Art. 5. GPimmobili che si otrono in ipotecs
eroneptedurre as teidito certo e darawiíle.
ItaminalitA cui si impegná di pagare ilprow
tarlo iffre enere infati ré al reddity annao
iietto deu'immobile. A il valote de-
gPimmo6ill is doinanda elirreditä daieds
tratti d' pequisto, dalle stime giuditiali, dagli
attidi divisione fra coëredi, dalle sofitture di
affitto o di locatione se ehistond, ¿oxi indies.
fione delle Anticipationi pagate dagli afilttaall;
ddl certificato delle imposte generali e lãoali
delFultiino triennio, dalle copie abtentichedello
stato catisfÁle e della mappa catastile, che si
possono ricatste dai libri cellanari, dalla di.
chiáratione degH uflici d'imposta sullapendit;
de' fondi e delle case, circa la notinha del rea-
dito di essi beni.
A fichiesta delP Istituto verri corredata la

dománds di ung relazione portante:
PM behi rurali:
a) Ladescrizione, denominâmione, situazione,

superficie in misura locale e col raggnagho me-
traco di tatti i beni, distinguendo quelli che
formáno un sol corþo da quelli chá si coltivano
a inente por essere mterbecati dallealtrdi

eta;
qualità degli atabili, il asetodo di colti-

Tazz la Iofo rotazione s'graria;
c) Laautazióng delf6ndo in istorte, bestimme,

attrezzi rurali, dichiarando se le scorte stesse
artengono, e in tinal proporslðad al þro-
tario o alFåfBttuáre;
Le case ristiche destinateallacoltivazione
ndo;

e) R reddito sia in denaro che in generi, de-
condochè il fondo sia condotto per teonomia
dal prietario, o afittato;
f) pesi e le spese ordinarie e straordinarie,
Po beniurbam:
g) La situazione dello stabile e la supekfioie

metrica;
h) La qualità e stato dellaegtrugione, la dis9

posizione deilocali, le servità di passaggio,ece
i) 11 reddito attribuito ai lqcali goduti

proprietgrio e sua famiglia, distinto da

per affitti;

Otign&¢ 11 làilidatarig tistaldliscaFimmobild
deRo stato ptimitive, Pistituto, dopo tisita re-
Rolkre ebb firà eseguire s ipese del inatuatario
steilio, passeti il médesimd Psamontare delIs
inannusta riscossa dalla Società assicurattido,
gnalora pero risulti dalls Visita suindicata che
la renditadelPimmobile ipoteesto non sia info.
riare à tjuella che lietti di norma alla prima to-
Intazione.
Art. 8. Gli immobili che 5877080 & stpbili

nienti indnatriali non sonoacosttatiche pel lord
r indip dentemente dalfqso spegiale acui

Art. 9, Occorrendo nel va10TO þIOGünt0 Ô61
fondo dato in Alcune diquellevarlazioni
ry sono nelPalinea 4•delr¢tícola
26 ro¡írietario del fondo dovrà

o una relsiione chedo-
eúeh oonsegatag idilibrepi

Brese alla AmmmatrimanA
suno.

Eipettera all'Istituto, provvedendo secondo 14
giverse gravità dei casi, di farproceder¢ aduna
quota verificazione o perizia a speed del debi•
tore, o di accettare anelle deposiziofd giurate
ebe fossero offerte dal debitore mellesiglo per
comprovare Pimportanza delle innoväzioni oo-
corse.
Art. 10. L'anticipazione sopra pegno di car-

telle fondiarie emesse dalPlatituto si idra non
oltre quattro quinti del valore correhte, e non

Art. 13, Qµnda le cartelle ign4iarie

plemanio.
L' nò far féndeio coll gi

p se il de-

il nog riÈ-
rato , pitò liiikiîËto
eol del puþblico mediatore gli effe cÑ-

o.

5 per anno e giiira à dispo-

.
4 e ha fatto la souvenžione,

quando a agggier garanzia el deposito ibbÍn

MMME
m ndiziom it

lose del do dato in fpoteci.
11 intereshi pel aoziti corlenti

saga déi conti me ésiini
dalle ovra essere sigapre almeåo
dell'uno per at disopra di dúello cdr-
ris onde agli interessi delle cartellá foi e

sf contratto
non potranno essere varia c tre mesi iq
tre mesi: èssi shrinno unicolati a giorni & ps.
igati trimestralmente, teneddosi confo dei nm-
borsi.
Il ritardo del y nto degli interessi sós.

pende il Wenefizio j kom PIstly
tuto a proce dre fuiche del ea-
pitale.

ENoustrotrarno linatividi conticort
renti per una somma maggiore in complesso di
un ventesimo per o setumana dell; somma
messa in fido.
Qualora gli ivi eccedessero la inetà

del fido senta alcun , PIstituto potra
ridurre la proporsi ordinativi stabilita
nelprecedentealinea temporariamentè,
previo avviso,
In caso che änni edusecutivi non vi

fossero rimbo somnie anticipate, PIsti-
tuto dovra far agli atti di eseouzione
pel pagamento interessi e spese.
Gh ordinativi o eisere al portatore o

nonquativl o a se con o sedza indi-
dazione di daube.
Gli ordinativi o essere firmati dalla

patte þendente.
cassa mper sempre al la‡ore senza

Gli e nsŒvi àà etranno epsete edudifiq-

tti o cielettigliati
da un libro a sarà dato dall'Istituto
miediante il odelle sþ¢so e dietsmpa sos-
tenute dallo Istituto .

Ist t f d umœ
minativi o intestati esosipp, pegabiß ago&
tatore hecondö In rzeldesis.
Mt. 10. Le eartellt Istilati di credifá

fondiario saranno delli delle Ærnaamidni
e della fornia portate snoduloapprovato al

diverso. Y .
Art. 17. Í\ valecegagnl eartellä sari di lité

500contro il deposito di una dargellä fondiaria,
ogni Istituto ha facoltEdieniéttere cinque spes-
zati o frationi di lire 100 ciasenno, le da em ce-

dole ••rmann esclusivamente pagate dallo Isti-
tuto che ne avra Pemissionp.
Tali spielati co amnerd Á'or-

dine il numero cartellá deposi-
e saranno rimborsat!

° della
stessa e soltanto Aallistituto che Tha

staccats da un registre a matrieb eoamenus

(urono emessesB delegata app
il suo eisto anche sulla
Art. 19. Le cartelle avranno la firma a mand

di taf añ¾antiätorgdel cieglereedà delegato
governativò con apposito indbinstro, 6satshno
segnate cott suggelloobolloa seneo dellystitata
che le emetta
Art 2(k Ogni portera quaranta co-

dole semestrali, con apposito bello e
iacés ene ebyra sigoll isagenti di
¿pistbo e6Œofe:
Art. 21. La cartella al portatöré in

italiand ed in Hancese il tenore 17

della legge ed al suo reyescio si trascriveranno,
nelle stense due lingue, le disposizioni degli ar-

sarahti6 111itálidåd hel frnätä 48 in fËcW su
rovescio y oitéidline itnonifroMla arrispon-
dente edillfotiiníiérod'airdineripetuto
in bianco ed eblara.
Art. 23. Le carthlfe notninstive saranno iden-

tiche a que116 di poristore, satttichi dospotte-
ranno altti dizione che Fit.Hans serbondo il
tovescio del cor della carteBa le girate, e

trqnno trasferirsi sotto altri nomíf a vo100
titoläri. Ntranno ancora trinnität%i is enrielle
al portatore qualora non siano soggettte a vin-
colt.
Art. 25. Le carteBe fondiarie al portatore po-

tranno a in nominativea pemplice ri-

20. B trasfenmento délië catiëlle fon-
diarie nominative potrà effettuarsi:
1¥ Medfinië cðavindone riots ild o gladi-

blale
2•$fediante dichiatazione fatta' presso FAm-

ministrazione dell'Istituto di credito fondiario
chehe emesso la cartella, dal titolaie q da un
suo speciale procuratore. LA firma del dichia-
rante dovrà essere autentieata da na notaio

per Pidentità della persona ;
$•1toaxante esibizione dellacartella portante

sona, de un a falo.
Ànche nel ' e nel secondó cäse si dovrâ

fare il gep deira cartella.
Qàeste esse fortnalità doviumie binierratii

pel tramatamento delle cAttelle nominatÎ¾ë la
ehrtelle al pohtatore. .

Art. 21. I trasferimento delle certalle fon-
diarie nominative potrà anche eseguirqiþer de-
aÌsfonedelþildice, psenati in giudicato, che
espressamente la ordini e che sia esas pure ao-
eumpagnata dâlla cartene fandiarie.
Art. 28. R trasferimento agli eredi, legatari

ed altri atenti diritto nei casi di succesione,
avrà luogo previo deposito inoriginale od in
copia gutentica del titolo legale a possedere e
dell'Éttb di morte del titolare. Nel caso di con-
testazione sul diritto a succedere, il trasferi-
mento nònpotrà aver lúogo se non dikprodotta
anche la decisione giudiziale, e che essa sia
paksAta in giudicato.
Nei casi di cessione di beni odi fanimento si

applicheranno le leggi in vigora sulla materia,
ed i tras(erimenti avranno luogo in conformità
dello s%htentie deigiudicinompetehti.
Anchb nei casidi motte, di cessione di beni o

Ilimento, la domanda, di trasferimento deve
essere accompagnata dalle esitelle di credito
fondiario, sálvo che il giudice abbia espressa-
mente ordindþ cheil trasferimentpabbia luogo
ánche henzt il detto deposito. In questo ultimo
caso altro 11 trasferisiento non potra ese-

se non dopo Padempimento delle forma-
alfait. 2Le doþo spipato 11 ter-

mine ito.
Art. 29. Ciasenn¾to terramiregistro per
i trasferlmenti delle eartelle fondlarle,sal quale
si fakanno le dichiarazioni di trasferimento o di
tramutamento.
Att. 50. La dichiarazione di perdita di una o

lik cárkelle fondiarie nominative deve farsi

scuna non che arafBzio cui
iond agamenti dèlle ole, chie-
Édado Pi hospensione del pagamento

interessi, e la surrogazione di altre equi-
enti carteB6 à smarrite o distrutte.
Ail. 31. A cura ma a carico e
pelà del chiedente le do di sorro one
irikkamio pub per tre volte in te

inkatégall a deelta della Aanmin
ildde dellò 1stifafo medesimb, '

avvisi dell'as-
Aegto smarrimento, o one, con flichia-
fazione che trascorsi dei mest dalla data della

publ11eazione, senza che siano interve-
o pidsintateeBa iedementrilé ell'Istifatd

sizioni, si emettein húa nuota car-

teBa
Art. 82. ' sei mesi a tenore del pre-

cedente articolo, il titolare della cartellaamar-
rita, o suo legittimo rappresentante e avente
causa, deve resentare nuova domandspercom-
provare 1 ito delle prescritte forma-
lità colla della dita ht cui segni-
rono le fatte y e la non esistenza
di opposizione, sia presso l'Amministrazione
centrale che press0 fafECIO Cai Ora assegnat9 il
pagamento cTella cartella e deDe cedole.
Arli, BS. AlFagpoggio di una tale dichiara-

zione lystituto emette unannovacartelladisur-

'P la o

sullamentp della precedente cartellã stata così

08851020.
Art, St. AHornhg nel periodo di sei mesi

daBa prima pubblicazion« dairstviso di cui al-
Varticolo 20 si presentassero opposmom alla
consegna di una naoyacartella di sorrogamone

del possessore o detentore deus car-
chiarata smarrita, o distrat‡a, e vemsse

la stessa presentata per qualmin•i motivo, Ï'Isti-
tutö edšpenderaogni deliberassone, enon emet-
terà alcuna cartella di surroganone, se non m
virtà di decisione del giudice competente, pro-
nunciata in contraddittoria del titolare e del

gossessore della cartella, salvo che i niedesimi

sa trovángerp d'accordo per far dessare la proce-
dura e svincolère la carteDa dal fermo del paga-
menti delle eedole. ·

Art, so. Nella dichiarazione di perdita di
una cartella, il dichiatante devay domi.

cilio nel luogo q ha la sede f Istituto,
afEnchèquestopossa icomunicazionedelle
opposiziom che fossero presentate.
Art. Bl. Operkte il rnéser's della miova car-

tellä di satrogazion , é títägsti Añanllata la
precedente, non sono piii animesse opposizioni,
e gli attiole sentenze ehepotessero matervenire
od essere già intervenute in proposito, non
hanno piik alcun efetto in faccia all'Istituto,
Ari. 37. Le la pubblicazione degli

ivvisi e della di annullatpento e so-

afítdziòne di va darieDs sono à egridodella
persethehe fki inteitiita o di chi la rappresenth
o fa istanza per la surrogazi6ne di naa nuova
cartella.
Art. 38. Ogni sostituzione di cartella od or-

dine di sospensione di gento delle cedole
viene comunicato ancEs àÍtti latituli tÏi
bredito fondiarioal quálisi paie Pekito
delig jeocedars, get ogni
Art. 89. Di ogal ploeedura in corso per

iemarrimento o distruzione di cartalle si tiene
un elenco esposto nella sala dell'Istituto a tal

o distrutte.
Art. 40. Si sorteggieranno semestralmente

tante cartelle quante gorrispondago allesomma
delle ratedianquortizzazione dovate dai mutup-
tari nel semestre antecedente (anche qàando
non fossero state realmèdtè þdgate) aumentata
delle somme preveniedti dá anticipate restitu-
zioni in danaže, tiotali à ydrzialiesegdite nel se-
mestre medesinio.
Art. 41. L'estratione a sorte delle eartelle si

pratica il 1* febbraie ed il 1• sgosto di ciascun

anno,ed ðfatta pubblicamente dall'Amministra-
zione delfIstituto colP hitervento del doldgato
governativo, ponendo in un'urns i numeri cor-
raspandenti alle cartelle in circolazione, tanto
al portatore quanto nominative ed annunziando
di mano la il numero estratto.
Non piik ' di otto giorni dalla seguità es-

trazione, i numeri sordti sono inscritti nella
Gassena Ufßeiale del Regno.
Art. 42. Le cartelle estratte vengono pagate

in nutnerario, al pari, nel primogiorno dei suc-
cessivi mesi di aprile e di ottabre e nop proda-
cono alteriore interesse dopo quello del seme-
stre in corso al tempo delPestresigne.Nonsono
rò pagate se non consertazio attancate 14 ee.
le successive.
Art. 43. Le certene foidiarie al portatore

ritaborsate in seguito alla estrazione a sorte

sono immediataméntemte con b llo d'en-
nullamento. Sono quindi distruttes in preendza
del delegato governativo, redigendosi processor
verbale di questa operazione.
Art. 44. Le cartelle fondiarie jnominative (in

seguito all'estrazione a sorte, ele cedole ad esse
annesse vengno annallate anche con appoti-
sione del sigdlo del delegato governativo, masi
conservano ad ogni eßetto di dirittoper tutte il
fermine della prescrizione.
Art. Ã§. Il pagamento delle cedple deve esser

fatto da51i Istituti in ratesemestrali al 1•sprile
ed al 1• ottobre di ciasenn anno.
Art. 48. I pagamenti dellecedoledellecartelle

saranno fatti sulla semplice consegna della co-
dela per quelleal portatore;eper lenominativo
sara necessaria la presentassona dellacartellae
la firma del presentatore statgo dellacedolada
staccarsi.
Art 47. Sono riceva dall'Istituto le oedole

"de en mMame u

pagate vengono nell'atto del pagamentosegeste
con bollo di annullamento ¡ (neue acoattate.per
pagamente d'interessi sono passata al cassere

erne conio nel bilaneto trale degli

Ari. 48. Il fondo digeranzia parle gerano°o
di cre itofondiariorispettívamentelisannitoper
ciascan istituto oolPart. 8 dells Convenzionedal
« ottobre 1866 e co1Park. 4 del verbala dei del
legati degli Istituti del 3 febbraio 1866, sarà
vincolato in rendiça inscritta sal grpa libro.del
de

i nÉoß r yÌen4costituitodi
una ell aan o vanzo tto di

Le somme che debbono i rmare il fon

ir|;:.1:"de e a l
uH in

Art. 6ð. Oltre i bilanci annuali che verranhó
resi di pubblics tagiom yAmministrawinna di
cisseun Istiin‡o compilera ogni settinians le
stato delle sue o om.

Tale stato trasmesso al
nativo e sara pubblicato snila
biale AeUlegne o sopra tmg ellegazzette
provincia in cui hg sede PIstituto.
Art. 61.La gestione degli Istituti di credito

fondiario si risasuma innuaTmente in un reso-

gonto che abbraccia il periode dal, 1• gennaio

aglÍ stessi aficÊ è diretta dalig atègsg Amrnini.
strazione.
Art. 52. Bjministro di agricolg industria

e commercio destma resso ciascun Istituto un
delegatocoll'incarico liare che FIstituto
medesimo non si allo norme che gli
sono prescritte dalla legge e dal presente ress.
lamento.
Art. 63. È uficio specialmente del delegato

governativo:
p) di vigilare che PIstituto di credito fondía-

rio non faccia altre o2erazioni oltre quelle che
gli sono consentite dalla legge i
b) di vigilare che Penussione delle eartelle

fondiarie ndh ecceda in váloro nontidàtivo Faldi-
gnontare di oissoun prestito;
e) di contraßrsnare le cartelle fondiarie•
g) di verificare Vammontare delle cartefle da

estrarsi a sorte;
e) di esser presente all'estrazioneasortedelle

cartelle·
f) e finalmente di assistere all'annú11amento

delle cartelÏe estratte a sorte o ate all'I-
stituto in causa dianticipate ionijdipre-
stiti.

tempe utile dell'avviço diconvocazione della so-
dati e del suo ottiine (el giorno.
Esso dotta intervenire a fatid le sedate che

O Consiglio dell'Istitutotetta per affari concer·
nenti il Credito fondiario.
Nei casi ne' quali giudichi contrariealla legge

ed alle disposiziom governative le deliberaziona
che venissero prege, il delegato farà invito all'1-
stituto di sospenderne l'eseentÏone, riferendone
al ministro.
Art. 55. Saranno nalle e cothe non avvenafe

le sedute tenute per afari del0redito fundiario,
alle quali per mancanza di invito non sia inter-
venuto il delegato governativa. .

Art. 56. Il delegato governativo ha facoltå di
chiedere alle Ammmistrazioni degli Istituti di
credito fondiario la comunicazione di tutti i li-

bfi, e di tutti gli altri documenti che reputasse
opportuni per adempiere il suo aflicio.
Art. 57. D Governo sorveBlia altresì con quei

messi che sono a sua diqpo e l'andamento
dei singoli Istituti.
Art. 58. Con decreto reale spii e il

bato annuo di ciascan Istituto.
Vido fordine di S. A. R. Luogogenente Generale del Ro
il ministro di agrieoÌtura, industriae commerelo

Connova.

Èelaripse ad ministro Jeßefasanssa S. A.B.
il Luogotenente Generale du Re in udiensa
del 29 agosto sliimoper proporgH unaæsti-
turione di fusionari nsNe operationi dm-
samrie di Lombardia.

ALTEZZA REALE,
In virtù de' vigenti regolamenti del 7febbraio

1888, e 7 maggio 1839 etano chiamati a poen-
der parte alle operazioni pel nuovo censimento
in Lombardia, tuttora m corso, a commissara
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distrettuali, le Congregazioni provinciali, e la
Congregazione centrale sedente in Milano.
Questi funzionari e Corpi morali ora non piin

esistono per effetto del nuovo ordinamerto ain-
ministrativo del Ilegno, inaugurato nel 1860.
Convien pertanto provvedere alla loro sosti-

tuzione per ciò che ha tratto alle operazioni
anzidette.
Presi all'uopo gli opportuni concerti col Mi-

mistero dell'interno, è sembrato giusto e conve-
niente che alla mancanzade'commissaridistret-
taali si supplisca con gli agenti delle Casse, che
sono i funzionari, cui è demandato il servizio
oensnario. Se non che potendo la circoscrizione
delle Agenzie non corrispondere talvolta alle
esigenze delle operazioni relative al censimento
di cui trattasi, e sembrato che si possa a questo
inconveniente riparare col disporre di potersi
eccezionalmente, ove d'uopo, adibire invece
Popera dei 6indaci, dei capoluoghi di manda-
mento, o d'altri comuni, espressamente desi-
gnati dalle singole Direzioni provinciali di con-
certo colle prefetture locali.
Alla mancanza poi delle Congregazioni ro-

Tinciali ben possono supplire le Depu oni
provinciali che in tutto, non soltanto nello spe-
ciale incarico del censimento lombardo

,
sono

state alle dette Congregazioni sostituite.
Quanto in fine alla soppressa Congregazione

centrale da sedere in Milano si potrà sopperire
con la Giunta del censimento che ivi si trova,
la quale,intese alle occorrenze le varieDeputa-
tioni provinciali, pronunziera il suo definitivo
giudizio ani reclami secondo le prescrizioni dei
medesimi regolamenti di sopra indicati.
A questa bisogna non fu d' uopo provvedere

negli anni decorsi dal 1859 in qua, perchè in
quegli anni si fecero soltanto operazioni prepa-
ratorie che ora si portano a compimento.
Trattandosi intanto di un provvedimento che

rientra nelle attribuzioni di due Ministeri, e che
obbliga ad un pubblico servizio persone non
stipendiate dallo Stato, è sembrato inoltre con-
Veniente che fosse impartito mercè R. decreto.
E poichè il sig. presidente del Consiglio, mi-

mistro dell'interno,havoluto lasciareal riferente
Ponorevole còmpito di rassegnare a V. A. R. il
disegno di codesto decreto, egli viadempie pre-
gando l'A. V. R. a degnarsi, se altrimenti non
giudica, fregiarlo della Sua riverita firma,
18 aussero 3202 della raccolta sfßciale deRe

Teýgiedeidecre¢i d¿lRegnocontiene il seguente
decreto:

EUGENIO PRINCIPEDI SAVOJA-CARIGNANO
I.nosotenente Generale di8. M.

VITTORIO EMANUELE It
en omasm al moarn votarrà anr.a sazions

RB D'ITALIA
In virtù dell'autorità a Noi delegata,
Veduti i regolamenti del 7 febbraio 1838 e 7

maggio 1839, sul censimento lombardo, ai di
cui lavori eran fra gli altri chiamati a prender
parte i commissari distrettuali, le Congrega-
zioni provinciali, e la Congregazione centrale
di Lombardia;
Ritenuto che per efetto del nuovo ordina-

mento amministrativo del Regno, i detti fun-
zionari e Corpi morali píà non esistono;
Volendo provvedere alla loro sostituzione per

quanto ha tratto alle operazioni del nuovo
eensimento, così nello igteressedelPAmministra-
zione chedei censiti;
Sulla proposizione del pyesidente del Consi-

glio ministro dell'interno e del ministro delle
finanze;
Abbiamo decretato e decretismo quanto

Art. 1. Le incumbenze gik altidate dai rego-
lamenti 7 febbraio 1838 e 7 maggio 1839, tut-
tavia vigenti in Lombardia, ai soppressi com-
i¥§ari distrettaali, saranno inveca attribuite
agli agenti delle tasse.
In quei circondari peadoñr in dipendenza

della speciale circoscrizione delle Agenzie dellé
tasse, l'opera degli agenti, per la distanza dei
luoglu, non possa riuscir pronta ed efficace nel
disimpegno degl'incarichi anzidetti, earanne
mainmati eccezionalmente a disimpegnarli i sin-
daci dei capoluoghi di mandamento, o di altri
comuni espressamente designati dalle Direzioni
provinciali delle tasse e del demanio, di con-
certo con le prefettmelocali.
Art. 2,Le incumbenze e le attribuzioni già
erointeyr ifetto dei regolamentisopracitati
alle Congregazioni provinciali, saranno defe
rite alle Deputazioni provinciali; e quelle già
1esercitate galla Congregazione centrale in Lom-
bardia saranno disimpegnate 4glia Giunta del
censimento in hiilano, la quale, intese alle oc-

torrenze le varie Deputazioni provinciali, pro-
nunzierà il suo definitivo giudizio sui reclami,
aeoondo le prescrizioni delli suindicati regola.
inenti.
Ordiniamo che ilpresente decreto, munito del

sigillo dello Stato, 6ia insertO ROÎÎS TSCCOlta af-
dicialedelle leggi e dei decreti del Regno d'I-

anandando a chiunque spetti di osservarlo
di farlo ossertare.
Dato a Firenze, addì 29 agosto 1866.

EUGENIODI SAVOR
& Scur.on.

L -B. Ricuou.

Relazionedelyninistro delle gnante á ß. A. R.
il Luegóteneirte Generale delRe in adienza
del l' settembre corrente sulla facoltà da
farsi all'Amministrazione delle tasse di con-
cederedisgracidi tasse legittimamentedOUNŠŠ.

ALTEZEA REALE,
La legge 20 marzo 1866, n•2248, allegatoE,
abolito i tribunali speciali che erano inte-

stiti della giurisdizione del contenzioso ammi-
nistrativo, ed ha prescritto che le controversie
ad essi attribuitedalle diverse leggi preesistenti
aieno devolute alla giurisdizione ordinaria od
kll'autorità amministrativa secondo le norme
Balls tegge medesima dichiarate.
Leguistioni relative alPestimo catastale ed

al riparto delle quote, e tutte le altre sulle im-
poste dirette sono escluse dalla competenza
delle autorità giudiziarie sino a che non abbia
avuto luogo la pubblicazione dei tanli.
Ma oltrechè nonpotrà mai avvenire che as-

oolútamente mancIn m alcun periodo dell'anno
un ruolo per la riscossione di una tassa succe-
dandosi sempre la pubblicazione dei ruoli da

uno all'altro esercizio, non sorgerà mai certa-
megte questio¤• eoi contribuenti fino a che
noa **Sano esti.conosciutapermezzo deiraoli
la somma per la quale sono stati tassati.
Laonde le quistioni sulle imposte .a mente

della suddetta legge dovranno essere sempre
portate avanti i tribunali ordinari.
Ma quando l'Amministrazione delle' tasse ri-

conoscendo fondata la domanda fatta da un
centribuente dopo la pubblicaiipne del ruolo'
d'imposta gli concede lo sgravio domandato,
non evvi allora alcuna ragione di contendere, e
manca in conseguenta laquistionedasottoporre :
al giudizio dei tribunali.
Questo in fatti avviene in alenni comparti-

menti dello Stato, come nel Modenese, dove es-
sendosi sempre amministrativamente trattati i
reclami di fondiaria senza verana forma con-

tenziosa, si continuanodopo la suddetta legge 20
di marzo 1865 a concedere dall'Amministrazio-
ne medesima, sensgbisogno diadire alcun tribu-
nale, i disgravi che si riconoscono dovati a'sensi
delle leggi fondiarie in vigore.
In altre provincie però, come nelle napoleta-

ne, nelle siciliane e nelle patmensi, nelle quali
i reclami per isgravio di tassas'istruivano bensi
dall'Ammmistrazione, ma si doveano poi sot-
toporre alla decisione di magistrati specialidel-
l'ordine amministrativo, che ora sono aboliti,
mancsedo all'Amministrazione la facoltàdicon-
cedere i disgravi che si domandano quantunque
li riconO6cesse dovati, si debbono sempre adire
i magistrati giudiziari con dannogravissimo dei
contribuenti e dell'Amministrazione non solo,
ma di tutti ilitiganti in generale per lo gran
numero di liti che sulle imposte ditette hanno
cominciato ad invadere i tribunali.
Di che penetrato lo stesso Ministero della

giustizia, e sulle osservazioni del þrocuratore
generale del Re in Napoli riconosciuta la con-
venienza di concedersi all'Amministrazione la
facoltà di transigere sia nel corso della causa,
sia sopratutto prima che dessa venga iniziata,
ha mteressato il Ministero delle finanze a pren-
dere in proposito tale un provvedimento che
valga, a riparare ed impedire per ravvenire lo
aconcio attuale.
Il sottoscritto pertanto, che più d'ogni altro
convinto dell'ntalità di permettersi all'Ammi-

nistrazione che, serbate le opportune forme tu-
torie, possa consentire generalmente gli sgravi
delle tasse che vengano per avventura alla
stessa legittimamente richesti, si reca ad onore
di presentare a S. A. R. uno schema di analogo
decreto perchè, ove non le piacesse altrimenti,
voglia degnarsifregiarlo della Sua firma.
Il MNmero 3203 deRa raccolta sfßciale delle

leggi e dei decreti del llegno con¢ieneil seguente
decreto:

EUGENIO PRINCIPE DI SAVOJA-CARIGNANO
I.negotenente GeneralediS. R.

flTTORIO EMANUELE Il
rza exam m ato um vor,orrà nar.x.a msfoma

RE D'ITALIA
In virtà dell'autorità a Noi delegata,
Vedata la legge 20 marzo 1865, n° 2248, al-

legato E;
Attesochè per le disposizioni dell'articolo 6

di tale legge tutte le controversie relative all'e-
stimo catastale ed alle imposte dirette, sono de-
volute alla giurisdizione ordinaria dopo lapub-
blicazione dei ruoli ¡
Considerando che,ove l'Amministrazione delle

tasse non abbia ragionevoli motivi da opporre
alle domande per isgravio qualunque di tassa,
non può dirsi propriamente esistere alcuna que-
stione da essere conosciuta e decisa dai magis
strati giudiziari ¡ •

Sulla proposizione del ministro delle finanze¡
Abbiamo decretato e decretiamo quanto aes

gue:
Art. L È data facoltà all'Amministrazione

delle tasse e.del demanio diconoedere, salle do-
mande degli interessati, discarichi, .riduzioni,
bonifiche e moderazioni di tBS6e, quante volte
dalle verifiche eseguite a curadella stessa am-
mialettazione risultino le domande di agravia
appieno fondate sulle leg e regolamenti local-
mente in vigore.
Art. 2. Tutti coloroche si credessero in di-

ritto di conteguire disgraviadi tasse, prima di
ricorrere a' magistati giudiziari ne dovranno
rivolgerela domandaall'Amministrazione delle
tasse e deldemanio.
Nelcasoincuil'Amministrazionesuddettanon

fosse di accordo con gl'interessati sulli disgravi
da loro richiesti, pofranno costoro adire i tri-
bunah ordinari a terminidella legge 20:narzo
1865; n•2248, allegate Er
Art. 3. Il ministro delle finanze provvederà

con apposife istruzioni all'esecuzione ed appli-
enzione di questò decreto.
Ordiniamo che il presente decreto, amnito

del sigillo dello Sinto, sia inserto nella raccolta
ufliciale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì I•¾ettembre 1866.

EUGENIO DI SAVOJA.
A. Barnon.

11nonsere EfDCCICI (Parte supplemeN-
fare) deNa raccolta sf)!eidle delle leggi e dei
decreti del llegno contienesi seguente decreto:

EUGENIO PRINCIPE DI SAVOJA-C&RIGNANO
Luegetenente Gembrale di S. M.

VirfDRIO EMANUELE 11
esa enma m no a rza Tor.omri sur.aa waansa

RB D'ITALIA
In virtù delPautorità a Noi delegata ,
Veduto Particolo 31 dellalegge 61aglio 1862,
n'680;
Vedata ladeliberazione della Camera di com·

mercio e d'arti di Lucca in data4 maggio 1866;
Veduto il R. decreto 10 agosto 1865, n•2441;
Sentito il parere del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del ministro delle finanze ;
Abbiamo decretato edecretiamo:
Art. 1. La Camera di commercio e farti di

Lucca è katoriztata ad imporre un'annua tassa
lingli esercenti coidmorcio ed industrianetterri-
torio dipendente dalla medesima.
Art. 2. Detta imposta, il di cui ammontare

sarà stabilito sulla base dei bilanci annuali
della Camera debitamente approvati, Terrà ri-

partita in ragionedei.gedditi industriali desunti
dalla tabella dei.redditi inemata per l'applica-
tione della tassa di ricchezza mobile.
Art. 3. Sok esenti dalla.tassa anddetta que•
esercenti industriaa enm-reio il cui red•

dito netto risultante / 4 detta tabella sia in-
feriore alla cifra di lire a00:
Art. 4. Lo spoglio dei_redditi suddetti sarà

fatto a cura etapoia della Damera presso ili Ì
agenti delle tasse, i quali dovranno autenticarlo,
e saranno a cura e spesa della Çµmpra stessa
formati appositi ruoli di riscossione, i quali di.
Teuferanno esecutorii dopo che sieno stati ap-
provati dal prefetto e pubblicati.
Art. 5. Il regolamento da.redigersi perTese-

cazione del presente decreto sarà sottoposto al
sisto del ministro delle finanze innanzi che
venga applicato.
Ordiniamo che ilpresente decreto, munito del

sigillo dello Stato, sia 1bierto nella raccolta
n$itiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, mandando a chiunque spettidi osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze addì 29 agosto 1866.

EUGENIO DIJf0JA.
A. Scur.on.

EUGENIO PRINCIPE DI SAVOJA-CARIGNANO
Luegetenente Generale di S. R.

VITTun10 EMANUELB Il
ran exasm al mio a rum Ver.omrl sur.ra amous

88 D'ITAIJA
In virtà dell'autorità a Noi delegata,
Visto il Nostro ôecreto del 7 agosto 1866 con

cui venne chiamato sotto le armi per servizio di
guerra il battaglione di Guardia Nazionale Mo-
bile n•27 (Novie Bobbio¶
Visto il Nostro decreto Sagosto 1866 con cui

l'ora detto battaglione faammesso a far parte
della Legione composta<1elitsoe46•battaglione
pure di Guardia Nazionale;
Sulla proposta dei ministri della guerraedel-

l'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo quanto se-

gue:
Articolo unico. Ilbattaglione n 27 diGuardia

Nazionale Mobile stato chiamato sotto le armi
col citato Nostro decreto, a licenziato.
E predetto ministro dellaguerra è incaricato

deMa esecuzione del presente decreto che avrà
efetto dal 10 settembre 1866 e sarà registrato
alla Corte dei conti.

Dato a Firenze, addli settembre 1866.
EUGENIO DI SAVOJA.

E. Unen.
8. Ricaser.r.

EUGENIO PRINCIPE DI SAVOIA-CARIGNANO
Laogotenente Generale di S. M.

†ÏTIORIO EMANCELE H
wm saamas mo a enVOLORrl SEI.I.A HEIOR

IIE D'ITALIA

In virtil dell'autorita a Noi delegata,
Visto il lteale decreto del 28 luglio 1866, con

cui venne chiamato sotto le armi per servizio di
guerra il battaglione di guargNazionale Mo-
bile u• 74 (Pisa)
Sulla proposta deiministri della guerra e del-

l'interno;
Abbiamo decretatoedecrettamoquanto segue:
Articolo unico. 11 battaglione di Guardia Na-

zionale Mobile n• 74, stato chiamato sotto le
armi col precitato lleale decreto, è licenziato.
11predetto ministro della guerra è incaricato

dell'esecuzione del presente decreto che avraef-
fetto dal 10 settembre 1866, e sarà registrato
alla Corte dei conti.
Dato a Firenze, addi 8 settembre 1868.

ËUGENIODI BAVOJA.
E. Cuou.
B. RicasoLI.

EUGENIO PRINCIPE DI SAVOJA-CARIGNAWO
J.aegeteneste Generale.di Sex.

TITTORIO EMANDELE Il
ran enam er moa ran vormark aar.r.a massomm

RE D'ITAIAA
In virta dell'autorità a Noi.delegata,
Visto il R. decreto a maggio 1866, con cui

venne chiarnato sotto le armi per servizio di

guerra il battaglione di Guardia Nazionale nu-
mero 124 (Chíeti);
Sulla proposta dei ministri della guerra e del-

Pinterno;
Abbiamo decretato edecretiamoquanto segue:
Articolo unico. Il battaglione di Guardia Na-

zionaléiMobile n•'124 (Chieti) stato chiamato
sotto learmicgl precitato lleale decretofli-
cenziato.
Il predetto ministro della guerra é incari-

cato dell'esecuzione del presente decreto che
avrà efetto dal 15 settembre 1866, e sarà regi-
strato alla Corte dei òonti.
Dato a Firenze, addì 8 settembre 1866.

EUGENIO DI BAVOJA.
E. Cuou
B. Riador.r.

Sulla proposta del ministro segretario di
Stato per gli afari deDsguerra, S. A. R. il Prin-
cipe Eugenio Luogotenente Generale di S. M.in
udienza deui 31 agosto ha fatto le seguenti dis-
posizioni negli uf8ciali ed impiegati delle apai
d'artiglieria e genio.
Perotti car. Camill olonnello direttore del

Capus, direttore del genio a

Gianotti conte Luigi, id. id. a Napoli, id. id.
«Torino;
Riccardi conte.Ensabio,id. id. aGenova, esp-

nerato dalla controdescritta carica;
Veroggio cav. Benedetto, id. id.. a Torino,

trasferto direttore delgenio a Genova;
Derossi Giuseppe Ottavio, capitanodelgenio,

collocato in aspettativapersospensione dall'im-
piega;
Provvidera Silverio, inogotenente d'artiglieria,

id. id.;
RivaFrancesco, aiutantecontabiledi 2•classe

del genio inilitare, esonerato dall'attuale sua
canca.

Con Reale decreto dell'8 sittembre 1866 il
luogotenente nel 130' battaglione di Guardia

Nazionale mobilizzato Gorjur Giulio, che nel
Beale decreto del y maggio,1806 relptivo alla
noinina ili dŒzlali not battagliom di detta Guar-
dia Nazionale fu pörtato col casatofoiriux, &
dispensato dal servizio ner eS6P'e TÍSmmtBSO
Aell'arma di fanteriadell'F4ercito ¿¾lare pon
Reale decreio del '25 luglio ultimo sC 2.

Con decreto di S. A. R. il Luogotenente Ge-
nerale di8.31.indata 31agosto1866,l'aiutante
contabile d'artiglieria di 3 classe Abbate Gae-
tano fu rivocato dall'impiego.
Don Regio decreto del 12 settembas corrente

Zadra dottore Francesco, già presidente del tri-
bunale provinciale di Vicenza, attualmente a ri-
poso, venne richiamato in attivita di servizio
nelle precedenti sue funzioni.

PARTE NON UFFICIALE

INTERNO

MINISTËRO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA
Concorso alla cattedra di botanica nella

R. Università di Napoli.
A norma degli articoli l3, 14, 15, 16, 17 e 18

della legge 16 febbraio 1861 sulla istruzione
superiore nelle provincie napoletane, èaf
il concorsoper la nomina del professore m bo-
tanica e direttore dell'orto botanico nella R.
Università di Napoli.
Esso avra luogo nell'Universitàpredetta.
Gli aspiranti vorranno presentare le loro do-

mande e i loro titoli nelle forme volute dalle
discipline vigenti, a questo Ministero della pub-
blica istruzioneentro tutto il mese di dicembre
del corrente anno.
Firenze, 22agosto 1866.

R Direuore cape deMa dícisione 3'
S. GarTI.

NOTIZIE ESTERE

1NGmLTERRA. - Si legge nel.fimes del 10
corrente :
La relazione del capitano Tyler intorno alla

strada italiana per il trasporto della valigia del-
POriente conferma pienamente quello che al-
cani nostri corrispondenti ci avevano già detto.
E capitano Tyler assicura che, dando la prefe-
renza alla strada che dal Denisio traversa la
Penisola da Susa a Brindisi, anzi chea quella di
Marsiglia,si acquistano35 1/4per trasporto della
valigia daLondra ad Alessandria; e anco nello
stato attuale della strada carrozzabile del Co-

montagna verso la fine del 1871, vi sarebbe il
vantaggio di 42 1],.
Le conseguenze dei grandi avvenimenti non

si comprendono subito, e anche adesso sappa-
mo appena fino a qual ptatdo Jeba dibpl-
ferino e di Sadowamatarono la carta

Pauss1A. -- La Gasse#a Ñel Reno pubblica
il seguente estratto della relazione della Com-
missione della 2· Camera di Prussia incaricata
deno studio della legge sulla incorporazione dei
paesi occupati dalle armi pressaane; estratto
che completa quello già stato da not dato.
In questo progetta la Commissione,hs visto,
il prmelpio dî una nuova fåge dello sviluppo
asžionale, ed adeolse dolla þiil grande soddisfa-
sione il messaggio reale ed il progetto istesso
di legge.
Dal principio sino alla fine nelle conferenze

tenute fra il Governo e la Cornmissione regnò
sempre il piii perfetto accordo.
La discussione generale si estese ai seguenti

punti:
1 Sul diritto che ha lo Stato prussiano di

riunire PAnnover alla Monarchia prussiana;
2• SuBa necessità od utilità particolare di

questa riunigne ·

3* Shi riguardi da usarsi relativamente alle
specialità giuridiche dei paesi di riunire alls

a necessitàdi unperiodo di transizione
sino alla completa, incorporazione, ed in par&
colare sugh moonvenienti di una myone perso-
nale, e sulle ..obbiezioni che si fanno al dar
vigore immédiatainente alla Costituzione.pras-
signa;
5• Sulla garanziada accordarsi aquesti paesi

relativan1ente al mantenitneito delle stato le-
gale fino al tempo delli loto ipcorgorazione.
Alcune petiziöni riderate alla Camera dei de-

putati avevano bastato per rendero feeyitabile
lo studio della questione di diritto che ha lo
Stato prussiano di incorporare
Il presidente del Consa per la

Prussia con tutti i suoi:exetti il.diritt di con-
q à ano dirà neondsbiato dal.digitto delle

In seno della Commissione si obbiettò, che
bisognava che la Prussia cercasse na altro ti-
tolo di diritto fuori di quello di congpista, che
era una pura violenta, violenza che pelle at-
taali conaizioni delle idee giuridiche e politiche
non bastava: questo o di vista dei tempi
passati non trova difensori fra gli autori
moderni di diritto gen‡i.
Gli stessi preliminaridipace di Ëickolabourg

hanno accordato alla popolazione dei distretti
dello Schleswig settentrionale il diritto di pro-
nunziarsi liberamente.
La sanzione del popolo tedesco, che a veio

dire non sara ravuresentato the nel futuro Par-
lamento della dinfederatione del nord, sara
tale da legittimare questi diritti fondati sulla
conquista.
Il signor presidente del Consiglië protestò

contro il rimprovero di violenza, e giustificò la
conquistabasandosisuldirittochebalenazione
ledesca di esisteré, di vivere, e di tuiirsi, ed al
tempo stesso sul diritto eenl dovere che ha la
Prussia Bi Tornire a questa nazione le basi ne-
cessarie alla suaesistenza.
Fece in seguito risultare .che questo affare

non poteva rimanere insospeso settimane emesi,
e che in caso di complicanoni di guerra ja deci-
sione del Parlamento non apporte.rebbe che un
vantaggio.
La maggioranza deBaCommissionenon potrà

disconoscere che fin tanto che esiste la guerra
esiste pure il diritto di conquista.
I vincoli pacifici coi quah l'Atto federale ha

legati fra lorifinoal 14 giugno di quest'anno i
popoli tedeschi sono stati declinati dai governi
nemici della Prussia.
La Pruisimprendendo in mano la causa della

riforma nazionale ha data alla gaefru una san-
sione piû alta.

Come il diritto più antico, così il diritto mo-
derno delle gnti, annovera laconquista fra i ti-
toli legittimi d'acquisto di territori stranieri; il
pensiero di raforzare questo titolocol sufragio
universale non trovò eco nellaCommissione,per.
chè si diceva che un voto gioverebbe più a dar
apparenzache realtà, ma non si considera nem-
meno come necessario nè conveniente l'assenso
del Parlamento della Confederazione del Nord,
poichè questo Parlamento•ancor non esiste, e
non sarebbe competente per un simile voto, ed
essendo costituito da una grande maggioranza
prussiana non sarebbe neppur competente.
La Commissione in fine si trova d'accordo col

presidente d'el Consiglio in ammettere che la ri-
serva fatta all'assenso di questo Parlamento non
apporterebbe che un ritardo allasanzione legalo
delPincorporazione, ritardo che bisognava evi-
tare nelPinteresse della Prussia e della Germa-
nia di faccia allo straniero.
In quanto riguarda Bli efetti della conquista

per lo stato giuridico del paese conquistato, il
Governo dichiarò che egli conside estinte le
costituzioni deipsesiconquistati, e le liche
istituzioni che si fondavano su quelle. la co-
stituzione e la dinastia erano inseparabili, e che
ne1PAnnover la dinastia eradi molto più antica
della costituzione: l'una è stata soppressa col-

l'altra.
La scienza modernadel diritto delle gentinon

mantiene che il diritto privato delle popolaziom
e le istituzioni che vi st riferiscono..
La maggioranza della Commissione aderì al-

Popinione del Governo, considerando che una
costituzione era sempre fatta per uno Stato de-
termínato che supponeva esistere indipendente,
e che quella periva quando periva lo Stato.
Uno della mmoranza pretese, che sino alla

incorporazione le antiche costituzioni dovevano
almeno aver vagore in via provvisoria: due altri
08servarono in odio agli effetti del diritto di

conquista che il Governo prussiano aveva più
volte dichiarato che faceva la guerra contro 1

Governi, non contro i popoli.
Si rammentò in proposito il proclama 24 giu•

gno del maggior generale Becker alle popola-
zioni de1PAssia Elettorale, e quelli del gover-
natoremilitare de Welder, e del commissario
civile de Moeller al momento della presa di

possesso dell'Elettorato.
B Governo in allora dichiarò che un procls-

ma d'un generale in un paese inimico non costi-
taivaunatto pubblico obbligatorio, eche il pro-
clama, di cui si trattava, e quelli del governatore
militare e del commtesano civile non valevano
che per la durata dello stato di guerra, stato al

quale si voleva por fine col regolamento ora

e hierazioni del Governo e dei suoi or-

gani la Commissione vide almeno una seria ob-
bligazione morale di rendere a queste popola-
sioni uno stato legale soddisfacente, ed assica-
rato nelle forme costituzionali.
La Commissione non crede che il diritto (jus

quœsitans) che hanno le vecchie rappresentanze
di cooperare alla decisionesullamcorporazione
possa essere compatibile colla cessazione della
indipendenzapolitica di questo paese.
-Si scrive daBerlino, 7, alla Corr esp. Havar:
Dopo una discussione assai interessante la

Camera dei deputati ha votato alla unanimita,
meno i 14 yeti polacchi, il progetto di legge per
la incórporazione delrAnnover, delPAssia Elet-
torale, del Nassau, e di Francofortealla Monar
chis prussiana.
Il progettò di legge è stato votato colle mo-

dißcatidniintrodotte dalla Commissione d'ac-
cordo col conte Bismarck.
Ilattitudine dei Polacchi è stata assai rirnar-

chevole.
R deputato di Zoltowsky prodnese a motivo

delfastensione della frazrone polacca il diritto
che hanno i suoi compatriotti di costituirsi in
nazione.
Alcuniabitantidello Schleswigsettentrionale,

fra gli altri quelli delle città di Hadersleben,
Ëehdingen, Shve, Tromý,ecc.inviaronoalGo-
verno prussiano eg indirizzi redatti in 3ingua-

smdr lo smem eæto e u 'O
Ai loro occhi Pincorporazione del loro paese

a Danûnarcii sarebbe la räina del paese.

- Si legge neus Nord Deut. Zeit.:
Abbia:no più volteespressa la nostramersvi-

glia per Pattitudine ostile della stampa helga
contro la Prussilk 4

elFeltimesguerra fantipatia dei giornali
belghigtro il popolo prussiano si è manife-
stata non ecles Pafettazione colla qualepre-
sero a par

° anoinemiei, ma anche per le
false notizie sulle disfatte che sarebbero toc-
cate alPesercito prussiano.
La nostra che, ristabilita la pace, i

giornali avrebberousatimaggioririd
verso la a, andò fallita i cheansila stampa
del Belgio si mostra,avversaria decisadello svr-
lappo nazionale della Germania; essa sidà ani-
ma e corpo a sostenere lo smembramento di
questo paese, edaccusa la maggioranza dei de-
putati pr«ssiani di non aver respinto la mano
che lorp ofriva il governo in segno di riconci-
liazione.
- La stamps belga tiene questo contegno ri-
guardo ad nuo Stato obe besempremanifestate
le piil grandi simpatie per il Belgio. Maè buono
che vengano alla luce i veri sentimenti dei par-
titi e si conoscano i mestatorL .

La liberta di cui gode la stampa nel Belgio
montoglie.cheigiornali.belghisieno responsa-
bili del loro atti natili.contro il popolo pras-
siano e dell'accanimento col quale combattono
Josyiluppoossionale.tedesa

Che sa guerdi bene la stampa þelga dal
poter essere in avvenire annoveratafra i ne-
anci dello Stato prussiano i
La libertàòella stampa nel Belgio non ser-

vira di scusa davanti al tribgnale della storia.
Un popolo chefa le queleggi,ache non pro-

tegge dagli insulti una nazione vicina si rende
da se stesso responsabile.
La stampa klga teme uno dei suoi possenti

nemici; essa opprime la libertà nazionale nel

lia questa stampabelga abbia una
volta la coscienza della sua responsabilital
AUSTRIA. - Si legge nella Wien. Presse:
R Naploports, in nome delpartitaDeak, una

dichiarastone. che toglie agli sforzi del Governo
ogni speranza di arrivare ad una transazione
wtabile dagli UngheresL
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Queste dichiarazioni possonovenire riassunto
così:

« È un fatto sicuro chegli Ungheresinon man-
deranno mai i loro rappresentanti ad un Parla-
mento centrale, ed è pure evidente chel'Unghe-
rin non può piil esser messa in istato d'assedio,
nè in contumacia.
Si tratta adunque di say se nei paesi al di

qua del Leitha vincera 11 sistema parlamen-
tare, oppure l'assolutismo?
L'Ungheria non può venir costretta a pren-

derparte al Reichsrath.
Noi Ungheresi da una parte, i paesi all'occi-

dente dell'Impero dall'altra, siamo parti conten-
denti.
Volete unirvi a noi sulla base delPuguaglian-

za ? Bene; ma se non lo volete, è impossibile
venire a transazione.
Considerata dal punto di vista del diritto, la

Ungheria è un paese libero, non soggetto a nis-
sunn altra nazione, e questo è quanto stabili-
scono i trattati bilaterali.
Dove si riscontra qualche cosa di simile nei

paesi al di qua del Leitha?
Cosa ha fatto nei secoli passati il popolo di

questi paesi pel sistema costituzionale e per la
liberta? Là l'assolutismo ha sernpre arrolati i
suoi stipendiati, e sempre contro il costituzio-
DAÎÍ8mO.
Noi non vogliamo dire con ciò, che al di là

del Leitha, cioè nelle provincie slavo-tedesche,
madano male le cose causa la libertà; noi faccia-
mo soltanto osservare che l'Ungheria ha diritto
ad averela sua propria costituzione, ciò che non
è nelle altre provmcae».
Quantunque queste dichiarazioni del Naplo

liieno benprecise,noi continuiamoa sperare che
all'ultimo momento altri si pronunzierà nel no-
stro senso, ed allora gli uomini di Stato del
Naplo vedranno che esiste altra cosa che Bach
eSchmerling, eche quest'altra cosa è un governo
centrale veramente parlamentare.
Quando si riconoscerà che in ciò solo consi-

ste la politica conservatrice, e quando si avrà
risolto di dare a questo Parlamento tutte le ga-
ranzie di durata necessarie per rialzare la fidu-
cia, allora gli abitanti dell'Ungheria non si fa-
ranno aspettare più a lungo, ed accorreranno a
prender posto nel Parlamento in tanto numero
quanti sono gli abitanti delle altre provincie.
Tutte le deduzioni cavate dalla Costituzione

ungherese, dall'integrità, dall'uguaglianza, dalla
continuità e dai trattati bilaterali non paraliz-
zeranno più la forza d'attrazione della liberta
garantita dallo Stato unito.
Croati, Serbi, Valacchi, Tedeschi, Slavi del

-nord di molto superiori in numero si Magiari
che vivono nel paese, che faceva già parte della
Corona di Santo Stefano, manderanno i loro
rappresentanti al fianco di qñellidelle provincie
occidentali, anzichè per poche centinaia di Ma-
gian perdere la loronazionalità e tiranneggiarsi.
Osi la Corona dimandar loro se preferisconó

che la libertà, e lanazionalitä venga loro guaren-
tita da un Parlamento dellTmpero a Vienna, o
da una Dieta adunata a Pesth.
L'ultima ora della tendenza al dualismo sarà

suonata.
RUssIA. - Si legge nel Corriere di V:Tna:
Con circolare 28 agosto il governatore gene-

rale di Vilna annunziava ai capi dei governi da
lui dipendentiaver egli or ora istituito in Vilna
a unufficio speciale per la installazione dei pro-
prietari russi nelle provincie occidentali. »

Questo ufficio si deve occupare:
1. Del trasferimento delleproprietànelle mani

di gente d'origine russa.
2. Dellavendita forzata, entro due anni, delle

proprietà 6tate designate nell'ukas del 22 set-
tembre 1865.
3. Della vendita ed affittanza dei beni confi-

acati e di proprietà dello Stato.
4. Della colonizzazione,neidominii dello Sta-

to, dei contadini russi e dei soldati che hanno
avuto il congedo (veterani).
ÀMERICA. --- Si scrive da Bahia al.2\fimorial

diplomatiµe:
È noto che durante laguerra degliStati Uniti
il vapore federale della marina americana Wa-
¢hussetta catturò nel porto di Bahia, e in con-

enza acque brasihane, il vapore confe-
R Governo del Brasile chiese immediatamente

soddisfazioneper questa violazione della sovra-
nità territoriate; il Governo americano riconob-
.be la giustizia del reclamoe decise di concedere
una soddisfazione.
In quelporto avvenne l'ofesa, in quello ebþe

luogo la riparamone.
R 21 luglio il Nipsic deBa marina degliStati

Uniti arrivò a Bahia, e mandò la seguente let-
tera al Pre6idente della pr0Tincia:

A bordo del Nipsie, neBa rada
, di Bahia, 21 luglio 1866.

«Signor presidente,
a 11 sottoscritto, comandante il vapore degli

Stati Uniti Nipsie, ha l'onore d'informare Vo-
stra Eccellenza del suo arrivo in questo porto,
e ble sapeere s po deHa sua

della Unione, salutando con ventan colpo di
cannone la bandiera del Brasile, dando m tal
guisa soddisfazione alla offesa commessa da un
ufficiale deRa marina degli Stati Uniti, la quale
fu disapprovata dalGoverno di detti Stati.

« Sempre prontoa fare quello che è giusto,jl
Governo del söttoscritto fino dal 28 ottobre
1865 aveva mandato dellé istruzioni in questo
senso, ma al seguito di un malinteso quelle
istruziom sono state portate a Valparaiso, e
sonó giunte nelle mani del capo della squadra
degli Stati Uniti appartenente alla stazione del
Pacifico.

« Perlochè se Vostra Eccellenza non vi trova
ostacolo, il sottoscritto iseera la bandiera bra-
siliana m cima al grande albero del suo basti-
mento, e la saluterà con ventun colpo di can-
none il lunedì 23 del corrente.
« 11 sottoscritto, compiendo questo dovere,chiede il permesso di significare a Vostra Ec-

cellenza la speranza che appena cessekà l'eco
dell'ultimo colpo di cannone, cesserà ancilequa-
Innque idea di risentimento per il fatto obe ha
provocato questa riparazione.
« Il sottoscritto coglie P opportunità di of-

frire a Vostra Eccellenza l'assicurazíone del-
l'alta stima con cui ha l'onore di essere

« FROCESCO B. BIJKE
Luogotenente comandante languadra

degli Stati Units.=
11presidente dottore LesoVelloso nella sua

risposta disse:
«Sono lieto di saperecheil governo del vostro

paese nella sua altasaviezza valutando il diritto

del governo brasiliano, non ha esitato un mo. sottoscritti promotori gma di invocare il con- Nota dei Consigli provinciali che, per man- l'impossibilità di accettare le proposte della
mento a dare pubblica soddisfazione alP offesa corso di tutti i cittadini d'Italia che vogliono il cansa del voluto numero legale, non pote- Commissione finanziaria della Camera; diceche
fatta in mezzo alla piùperfettacordialità. Isen. hene della patria, sirivolyno con naturale coli. rono rinairsi nella attuale sessione ordi- il conservare il Tesoro in buone condizioni è
timenti che mi manifestate sono quelli del paese fidenza alla S. V., guasa che il suo nome ap- narta: una questione vitale per la Prussia. La Prussia
e posso assicurart i, sigrore, chetutelato l'onore posto a questa pruna enunclazione dell operas Provincie di: Catansaro, Girgenti, Lecce• non può conservare l'attuale sua posizione ednazionale, non restera il piik piccolorancore coldarleantoritänechiarirà i propositiallu-

attendere con confidenza gli avvenimenti checontro un governo che prova solennemente in niversales CASI E MORTI DI CHOLERA
faccia al mondo civile che non misura il diritto Centraturadi socio fondatore à fissata in lire

17apoli. - Dal mezzodi dell' 11 a quello del 12
rimanendo sempre preparata guerra.

dell'offeso dalla forta di cui quello dispone,ma 50; e non appena si sarà conseguito un conve-
ttemb : casi 10 morti 47 in 25 dei

Le trattative colla Sassonia seguitano ad in-
che al contrario stima altamente il buon diritto nientenumero di adeslom, PJLasocianone a se re 2, , p contrare difficol‡A.
di una nazione che ha sempre giudicate equa- terrà costituita, e si intimerà un'adunanza ge- precedenti• Nulla fu ancora conchiuso colla Sassonia-
mente le strette relazioni d'amicizia che hanno nerale afline di forânlare lo statuto organico e Id. - Dal mezzodi del l2 a quello del 13 sett.:

Meiningen.unito sino ad ota e continueranno ad unire due determinarne l'azibuu. Casi 94, morti 48, piû 29 dei precedenti. La Camera dei deputatidiscusselaleggesullepo o e em zo ì i NÎps is erabra- a
ran è nuo EuropLeè po gg, b-- 1)al

12 a quelle del 13 set-
elezioni pel nuovo Parlamento tedosco. B rek

Biliana in cima al grandealberoetirò unasalva sicuri della autorevolandessone di V. 8. espose le difacoltà che risulterebbero mo-

di 21 colpodi cannone. Il bastimento da guerra Firenze, addl 2 settembre 1866' 015PACCI PRIVATI ELETTRICI aiticazioni proposte dallacommissione.Rispon-
della marma bruiM- alzò subito la bandiera 11 Comitatopromotore: (AGENZIA STEFANI)

dendo a Schnitze, il quale aveva detto che la

litare, dopo avere suonato l'inno nazionale del segretario- La Gassetta Crociata anannzia che ilminjstro gioranza il progetto di legge secondo la reda.
Brasile, n recò alla dimora del console ameri- NoTA. Le adesioni debbono inviarsi: Al della guerra ordinò lo scioglimento dei quarti zione della Commissione.
cano suonando l'arianazionale degliStati Uniti, mitato promotore Jeff Associasione Italism battaglioni nei reggimenti di fanteria. I soldaß Parigi, 13.
in mezzo alle grida di vira il Brasile, viva gli per l'educagione delpopolo nel Gabinetto scian° non saranno peraltro rinviati alle loro case,ma R Moniteur pubblica la convenzione firmata
Stati Uniti! figeo-letterarso di G. P. Vseusseux, paarsa

,¡ aMessicoil301aglio1866,collaqualenstabi-R console degli Stati Uniti a Bahia mandòal Banla 2Waita,.Firense. ai dopo ti.
lisce che il Governo messicano accorda al Go-Pr e
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e e del tentno ee distogliere l'attenzione dagliaffari
e

co o oo

1 rpo d ta - Quart er generale del amo limitatodalle deliberazioni d'un parlamento
e a t d 1 n ve 8

funzionari che venivano a manifestare il loro Corpo d'armata, Piacenza; 7• divisione, Pia- comune intorno agli affari veramente comuni;
rispettoelaloroaltaconsiderazioneperilPre- cenza(arnva il 20 settembre); 8'id., Fioren• ladeterminazione dellacompetenzadelleDiete TEATRONICCOLINI, ore 8 - La drammatica
sidente degli Stati Uniti, e la gioia che provano

zuola (id. 20 id.); 18•id., Pontenure (id.20i provinciali, ed infine la revisione della Costitu- Compagnia francese di Meynadier rappresanta:
vedendo terminata questacontroversia tra idue A

e
zione fatta da una rappresentanza comune e Le p hee Paniquet - BrufuskicAs César

Questa manifestazione cordiale a di buoni (arriva il 16 settembre); 12•id., Modena (id.20 leale dei paesi sitaati al di qua della Leit
ABENA NAHONALE, ore 7 - La drammatics

sentimenti che attesta le eccellenti disposizioni ad.); 13• id., Bologna (id. 17 ad.) Parigi, . Compagnia diretta da Cesare Dondini e i Gin-
del Governo brasiliano e della popolazione di - Lo stesso giornale dai seguenti thovimenti Ûhiusura JeMa Borsa di Pa gi.

12 seppma Casali-Pieri rappresenta: Un 6icchier
Bahia, e avvalora i vincoli di reciproca amicizia militari: d'acqua.
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Alla quale letters il Presidente Velloso fece di ciò clae ci si promette, TEsposizioneMm Asioni strade ferrate 7;uorio Emanuele . 80

4 I S'alza il baromentro nelFoccidented'Europa,una cortese risposta· del 1867 sarà una delle maraviglie à quel• Id. Lomb.-venete
. . . 42

e in isR Presidente accompagnato dal suo aiutante Panno. Nulla di solitigliante si è mai tentato sin Id. Austriache. . . . . .

Stags ancora burrascosa; ma probabileE-di camp6, dal comandante di piazza, dal capo qui; econsiderando la enrache il Governo fran- Id. Romane . . . . . . .

127 fis nisca per dominare il greco, e si ristabilisen la
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corvetta Januaria, andò a far visita al luogo- siåeri ardentemente che mun caso sinistró venga Vienna, 12 OSSERVAžIONI RETEOR0fhGICHE
tenente Blake• ad impedirne il successo. Somigliante intrapresa Le þattative continuano quotidunamente• fane miR. Mmee di Fisica e Storia nakiretediFiresse

dovrebbe certo ricevere. queBa ricompensa che Dopo domani avrà luogo la settima conferenza Nel giorno 12 settembre 1866.

NOTIZIE E FATTI DIVER31 ai,...t..es.pray.it.......-..es ..mes.i..rochiaramari=a=sono=cora.-=-
speriamo che i Pangun avranno la sod o- cordarsi. È inesatto che siano sorte dificoltà

Il Sindaco di Fi ne di veder accorrere ne ca-pitale ai,eni sono gravi snua quistione del debito. Iprecedentidel Barometro a metri 9 antim. 8 pom. 9 pom.
Visto il Regio dem

'

sull'imprestito nazio- î°i ti tori di&So aug trattato di Zurigo, consacrati dalla Francia e °je, .. .. ..

nale del 28 luglio ultimo decorso ni 8108 i ciambe e. Parigi conviene mirabilmente per la dalla Prussia, rendono facile la soluzione defi- zero................. 746, 5 748,0 749, 8
Visto Paltro Regio decreto del 4 agosto sno· pía grande e lapiù variata esposizion¢che sissi nitiva• Termometro conti-cessivo a* 3162; veduta mai. La capitale della Francia, la quale 11generale Menabres ebbe una distinia ao• grado..-......... 21,0 · · 21,0 18.5

me a o d
ne co è g hpe edesuna gra mos coglienza dall'arciduca Alberto.

12.
Umidità retagva...... 59,0 57,0 63,0

d a n

co
anno t estra urasi che ve pubblicata rima Statodel .... nuvolo nuvolo se

gatigli colla legge del 26 luglio 1865, per tutta Egli è certo una feliminnima idea qudla di tici, nella quale verra esposto il modo con cui Tento forsa.......... quasi 57: quuifor. debole
quella orzione che non verrà direttamente n- eingere di arco quell'immenso edificio e di co. la Francia consideraglialtimiavvenimenticom-
sunta ai smgoli contribuenti; il sab oso deserto del Campo di Marte piuti in Italia e in Germania, usant... + 23,8

Rende pubblicamente-noto: con alberi, con arbusti e con lieta vorzura. Leg- Berlino, 12. ( mnims + 18,8)
1 Che nei locali terreni della canonicadi Ban giamo che il parco sarà tagliata da canali deri- IsCorrispondensa lirovinciale accenna al- Enima nella notte del f 3 settembre ‡ $7,5.

Gaetano, con ingresso dalla via de Pescioni vati dalla Sennaechevi si sentirkil inormorio
n• 11, saranno aperte da oggi a tutto il 19 del dell'onda zatnpillanto inmezzo it folti böschetti.
corrente mese dalle 9 antem.111e4pom. a dalle Il visitatore, uscendo dalle ind galle- I.ISTINO OFFICIALE DELLA BORSA 00MMERCIAI.E (Firense, 18 Settembre 1866)7 alle 10 pomeridiane, le liste di sosenzione ne oppresso dal caldo e dalla fatica, trovera
per quei contiibuenti che intendano pgare af soBievo agli occhi, ristoro allo stomacoe fresca · '

Governo la quota percuisienoinserittaneiraoli difesa al capo. B parco, libbondäntoinentemu- mm mcom

compilati dallágenzia delle tesse. nito di gibi e di rmfresclu, starà a
,

,sino a y A L 0 Il
L
'

D L D26 Che i ruoli dapubblicarsiil 15 andante ver- mezzanotte, e là, al chiaror delle amp eiPa-
ranno depositati neÎ suddetto locale ¶mo al 10 matore dei piaceri potrà andare a~zonso fu-
successito. I mando il sigaro e gustare il dolèe far niente Sendita Ital. 5•Y Bod.i lagl.66 59 90 59 80 60 05 59 90 • f.rvosso..... 8
8' Che ogni contribuente potrèreclamare est- .dopo avere faticosamente estminato itefofi8el- Detco n sott........ • •

e » i i to ,tro10 giorni dalla pubblicazione dei ruoli al l'arte edell'industria rm r. FŽÊri i a i .66 840 • • • • • • • • • • • • Rom... •... 30 460 a 455 edirettore delle tasse contro gli errori che ab- Ma il parco non è fatto solamente per costui. 0
.
del Tesoro iË91, , .gge , , , , , , , , , , , , Max.... W_biano potuto essere commessi s.stio riguardo, e .Percorrendolo in lungo e in latio, il visitatore 5
.
p. to........; Ascon..... 30

dentro 20 giorni al ministro delle finanze pel traverã eampionidell'agricoltura e dell'orticol- Nas ose.•i genn. 1000 • • • • 1470 1445 = • • • wou ..... W
caso-di gessazione assoluta dLrenditao di red- tura del mondo intiero. Vedrà lebestie da soma, nel Regn d'IWi a i lagl. 66 1000 m * • • = • • • • • • • GEROVA ii11 30diti avvenuta prima della äpedizione dei ruoli gli strumenti e gli arnesi dell'agricolturad'ogni Cassa di scontoToscana in sott. 250 a · • • = = • • • • • • rommo ..... 30medesimi paese, e vi troverà anche manuratti. Lapiscicol. Banca di Cred. It. g .

I gen. 66 500 a a a e a • • • • • • • Vasazwef•5. 30
Firenze, dal palazzo com.lil2settembre1866. tura formerauna divisione importantissima, el o

L. G. DE Caxxxar Dieur. Non e pero questo il luogo da metter fuort As. si FF. Romane. . • 500 . • • • • • • • • • • Vissua ..... 30
- Riceviamo dall'Associazione Italiana tutto il catalogo. L'Esposizione del 1867 ha per Dette con relas.5°I. Detto .... 90

Pedue popoleo la seguente circolare e
tih . N i sp o e riuscir

>
e che non andrà a male per aver tentato di ra- Az. ant. ss. FF. Liv. » = 420 m a · • • • 46 . » • * * AESTERDIS.. 9ÜA chi ben considera le interne condizioni d'I- dunare troppe cose ad un teropo. Checchò ne Dette (ded. 11suppl.) • • (20 m a e = 185 s 180 a a a a e Aparaço.... 30taba specialmente fuori de'grandi centri, si ma- sia i nostn vicini si adoperano a lor potere per Obb. 3 I, delle sudd. • • 500 e a a a a a a » • • a a Lounta..... 30

nifesta chiatamente il difetto di educazione in• attirar gente alla grande Esposistone. È supen Dette.............. • • 420 * * * • · · • • • » • • Detto......9û 26 15 26 .
tellettuale e morale del suo popolo: nè la na- fluo dire che nondimenticano, adoperando così,

0
. . n ..

103zione potrebbe aspettare mdigerente che dal nè il loro onore, nè la loro gloria, nèilloro Ar. SS. FF. Mer$.. • • 500 • • • • • • •. . . » • • Lious...... oc104 mifo3Governo vensa il rimedio di questo male, per- tornaconto ; nissuno però avra a dolersene. ObbL3°¡, delle dette e • 500 a . » • • • • » » e a . De‡to .... 90 f04 = 103chè il Governo non può nè deve far tutto, e lo Ob.dem. 5°g,deriee. a i apr. 66 505 388 • 386 = . • • • . . . . Massex.m ..
90 104 a 103

stesso ministro della pabblica istmzione nelle Dette in serie di fe 2 e • 505 • • » • s a • • n a s . Napoleonid'f ro
ultime leggi presentate al Parlamento, sentendo ULTIIIE NOTIZIE P.?'::•g:27 ,,-.. : : : : : : : : : : : : ........la insufficienza governativa a così grande impre- Detto in sottoscris.. • • 500 a . . . . . . . . . . .

sa,Siny ò il so o lle h acci o Co e o e li i sa ei ' ' ' ' ' ' ' " " " •

tamenti,sarebbesegnodoloropochelamazione
.

. teneci...f*serien . . . » » . . . . . » » •
non ha forze proprie o nonsansaredellalibertà na de11866.

.

Detto detto f serie e a e a a a a a a a a a a a

per porla in atto. Provacso di ßondrio. 5•i.ital.inploo.pessi· • • • • • • • • • 61 a 5990cd
Solo una soda coltura cominciatapresto,con. Presidente, Merizzi avv.nobile Giov. Battista; 3*¡. Idem.

.
Idem a e a a a e • m a = 41 a • • l

tinuata abbastanza ed equamente diffusa, può Vice Presidente, Piazzi avv. nobile Ortensio; num coussu uma raossmo
rigenerare l'Italia e prepararla ad occupare il Segretario, Sertoli avr. nobile Luigi; V A LO It'I A PREM I enasso
posto che le compete.fra le nazioni. Vice Segretario, Menatti dottor Bartolomeo. L,,,,, e,,,,, em
Vuolsi perciò istituire una grande associa- Piacessa.

zione collo scopo di promuovere gli asiliinfan- Presidente, Mischimarch. avv. car. Giuseppe; 5 •godimento i•gennaio.....................------....... • = = • • • d a . . » »tili e le scuole pnmane e popolane d'ogm ma- Vice Presidente, Fiorazzi avv. car. Carlo 3 · t•settembre................................ • • • • • • s a a a a ,niera - preparare e aussidiaregl'insegnanti- Segretario,Salvetticav.dottoreStefano.' StradeForrateLivotnesi............................. a a a . , , , , , , , ,
-- pubblicare e difondere buoni libri popolari Vice Segretario, Rossetti dottare Alessan'dro. Dette Meridionali........................................... • • • - a e s. . . , , .

-- aiutare infine e opera 6ÍS TOÎ & BI ggggmi tramenk amodi d'azi d o Presidente, Beltrami cav. Giuseppe; OS 8 ERV A Z I ON I

c

e ince Pressi fani da 5 'I, 59 80, 59 90 contanti.

che sono il fondamento.d'oggidiscip eda- Girgenti.
cativa. Presidente, Cafisi marchese Giuseppe. n sindace Ausroso Monume
Sifatta istituzione abbisogna anzitutto di soci Vice presidente, Dara avv. Niccolo

fondatori, i quali concorrano a mettere insiente Segretario, Mendola barone Antonio;
i mezzi necessari alla sua attuazione. Perciò i Vice segretario, Laporta avv. Vito. FRANCESCO BARBERIS, gerente.
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STRADE FERRATE R031ANE
- Szaross Nos•d -

I signori azionistipotranno procurarsiil Processoverbale a stamp. MSTERO DEI LAVORI PBRUGdell'Adamansageneratetenutaa Firenze ed a Pa B SS.- PREFETTURA DI FIRENZE 0188110$8 GENERALE DELLE ACQUE B ITRADEsto IOG6:

All'ufizio della Direzione in Firente;
Alla Gerenza della sotto-sezione Centrale-Toscana in Siena.

Firenze, 18 settembre 1866.

II Direttore degli a¶sri sociaN
2501 G. Morandini.

AVVISO PER CONCORSO

COMUNE DI CA3100LI

A tenore di deliberazione presa dal Consiglio comunale, il sindaco sotto-
-seritto fa noto essere aperto il concorso per vari posti di maestro e di
maestra per le senole primarie elementari, nonché di un aiuto-maestro, alle
segnenti condizioni, cioè:
2þnsti per maestro a L. 800 annue.
I posto per aiut unaestro L. fico id.
i posto per maestra a L. 700 id.
i posto per maestro a L 600 id.
2 posti per maestra a L 400 id.
Tutti coloro che avessero intenzione di concorrere al conferimento di tali

plasre, sono pregati ad inoltrare a tutto settembre le loro domande al sotto.
àcritto, munite dei documenti voluti datte leggi e regulamenti in vigore.

Camogil, 11 settembre 1866.
Il sindaco

2003 Giovanni Mortola.

Kneanto di oggetti diversi eeeorrenti aun . RIanifattura del Tabacehl
In Firenzo

Addl 22 settembre corrente in na sala di gesta pre-
fettura innanzt al signor prefetto, con l'intervento d'un
impiegato della Direzione compartimentaledhile Gabelle,
si terranno ad an'ora pomeridiana e nei modi todicati
dai regolamento tadicembre 18681e aste a eandela vem

gine per appaltare i lotti qui sotto indicati per generi ed
articoli diversi che nel triennio 1817-6 69 occorreranno
alla Regia Manifattura dei tabsectiin Firenze.
I concorrenti all'astadovranno q;ibire un certineato di

doneità e di responsabilità per Psþpaltocui soeudiscono.
Le oferte di ribasso dovranno essere non minori del-

l'uno per cento: le ulteriori sai psezzo detta aggiudica-
rione saranno almenodei ventesimo d'esso,e si dovrango
presentarealla segreteriadella prefetturaprhnadelmez-
zogiorno del 6 ottobre p. v.
La consegna dei generi e articoli diversi si farà a mi-

sura del bisogno della Manifattura e dietro apposite ri-
chiestevidimate dal direttore nel termine di giornidieci
dalla loro intim2EÎOBO.
I pagamenti all'appaltatoresi faranno trimestralmente.
La cauzione a guarentigia del contratto à fissata nel

dieel per cento sul prerrad'aggiudicazione,esi presterk
o indanaro sonante o in gedole al portatore del Debito
pubblico valutate in valor nominale.
Il capitofato 6 ostensibile nella seg¢eteria della prefet-

tura in ogni giorno d'ufndo dalle 10 alle it del Ibattino.
Sono pure ostensibili nello stessomodoanche i campioni
dialcuni generi: essi campioni seguito il deliberamento
saranno muniti del suggello delfAmministrazione appal-
tante e del deliberatario, peressere poi spediti alla Mas
nifattura afnnehè servano di base alle consegne.
Per gli articoli egeneri di eni non si abbiano campioni

da tenertyi esposti, i eencorientialle aste neprenderanno
conoscenza presso la Manifattura, restando cosi conte-
nato che non si aminetteranno eccezioni dal sommini-
stratore alPatto della conseina rispetto alla qualità o na-
tura degli oggetti.
Tytte le spese delle aste, dei bolliedelle cople,esclusa

quelladel registro, sono àcarico dell'aggiudiestario.per
esse i concurrenti faranno il grevio deþosito in danaro o

in biB11etti di banca prenti corso forroso deHe somme qui
sotto indícate:

TABELLA D'L1DICABONE PER LE ASTE.

AVVISO D'ASTA
Alle ore f2 meridiane di venerdi 12 uttobre p. v., in unadelle sale del Mint-

stero dei Lavori pubblici, in Firenre, dinanziil direttoregenerale delle acque
e strade, e presso la Regia prefetturadiMessina, avantiilprefetto,si addiverrà
simnitaneamente col metodo dei partiti segreti recanti il ribasso di un tanto
per cento, alfmeanto pello

Appalto delle opere e tirovviste occorrenti alla costruzione di un
ponte in maratura a nove archi sul torrente Meri, lungo la dirama-
sione sopra Milazzo della strada nazionale da Termini a Taormina
in provincia di Messina per .

.
L. 170,000 m

Cioè: Opere a corpo . . . . . . L. 40,083 04
Opere a misura .

. . .
. . . » 101,938 98

Sommandisposizionedell'Ammin istra-
zioneper spese disorveglianza ed im-
previste e per maggior profondità
delle fondazioni .

. . . . . » 21,984 su 21,984
Somipa soggettaal ribasso d'asta . . . . L. 148,016 4

Perciocoloro i tjuali yorranno attendere adetto appatto dovrannopresentÃ
in unodei suddesignati ufici, a scelta, lo loro oferte estese su carta bollata,
debitamente sottoscritte e suggellate, ove nel surriferiti giorno ed ora sai
ranno ricevute le schede rassegnata dagli abcorrentL Quindida questo Dicas
stero, tosto conosciuto il risultato dell'altro locanto sarà deliberata l'impress
aquell'offerente ahe dalle due aste risulterk 8 miglior oblatore, e ciò a pla-
ralità d'offerto cheabidano superato od almeno raggiunto il limite minitoo d\
ribasso stabilito dalla scheda ministeriale. - U conse5uente verbale di delia
bersmento verrà esteso in ¡quen'uflicío dove sarà stato presentato il più fam
revola nortito.
L'impresa resta vincolata all'esservanza del capitoli d'appalto in data i6SOC I ET À GENER A LE DisTINzioNE illSURA PREZZl 9 g dicembre 1865, visibŠi ashieme alle altre earte del progetto, nël süddetti ufast

SPECIFICAZIONE DEI GENER1 ED ARTICOLI IMPOftTO g )8 di Pirenze e Messina.DEI CANALI D IRRIGAZIONE ITALIANI == ..itari.
. ..itari a I lavoridovrannoint¢aprendersi a seguito dell'approvazione superlore del
CF contratto, e tostodop4 esteso il verbaleili consegna,per dare ogni cosa couwORRIO Cat!@ff piuta entro mesi 30 sneegssirl.

-- E•• U. A. Û· IpagamentisarannofattiàratediL.10,000,inproportionedell'avanzamento

pr n rn ot o op n mrd a anzionisti sono
ra G io . . . . . . . . 18 a 3,M •

' a a
n y n eo e

ylg e no a en u ge &
Drog

O Ugre- a pe e

e i ha darranno nell'atto della me•

forma degli statuti sociali I O • b
08 54, e

- i* Presentare un ce tificato d'idoneità tu'eseensione di grandi lavori nel
20 Provvedimenti Snanziari. Vallonea

. . .
. . kilogr. 450 0 56 252 , genere di quegi formapti l'oggetto del presente appalto, rilasciato in data

Si prevengono inoltre i signori azionisti che a termini dell'articolo 32 degli
Vetriolo . . . .

. . . . . . . a 300 0 15 225 . nonanteriore di set mesida un ispettore od ingegnermpo.del Geoloelvileip
statuti sociali, l'assemblea generale straordinaria deve rappresentare almeno Jmporto totale del lotto 11, 65,683 70 500 servizio, debitamente tidimato e 18gg(Í$ER$0;
la metà delle azioni onde renderne valide le deliberazioni. Isegnami da costrazione

P Fare il deposito interiaale di lire 4,000 la numerario o biglietti della
azionÏ, a tprmini dell'articolo 30 di detti statuti, dovranno essere deposi- • Banca Nazionale,

tue dieci 51orni prima del giorno ilssato per rassemblea, e cosi non più tardi Tavole di noce ridotte regolarl cent.7 Per guarentigia dell'adempimento delle assuntesi obbligatiotil 4orrà l'ap•
del 4 ottobre p. v., ed i mandati di rappresentanza dovranno essere registrati e lar he non meno di aent. , , , ,

metri q. 900 7 77 6,993 . paltatore,nel precisooperentario termineeheglisarà issato dalfAmministram
MII'afÔzioÀeita Soeletà in TorIno non piil tardi del 13 ottobre a mezzogiorno.

Asse d' bero larga cent.29 e grossa cent. 3*/, .
• 3 50 i,365 a rione, depositare in uda delle casse governative a eië autorizzatetirequattor-

Sono incaricati por rleeren 11 deposito delle azioni: Id 240 2
* dicimila innauherarion biglietti della Banca Nazionale, o cartelle si portatore

Id. d. 29 ld. a 180 i 80 324
* del Debito pubblico al valor nominale é stipulare il relativo contratto presse

1 Tèrime- la cassa alla sede della Società, piazza San Quintino,n•i,dalle Asse di abeta nostrale grossa di cent. 2 ri- I'ullicio dove adgnirà l'atto di deñaitjya definora.
ore 10 delmattinoalle ore 2 pomeridianed'ogni giorno non festivo, dotte da tavoloni.~. . . . . . . . a 90 3 a 270 , Non stipalandoha il termige che jgli garà Ossatodall'Amministiasjoue l'atto
A Elisme - la Banca Ponti, via de'Bigli, n• m. Asse d'albero di Mosessia ridotte da tavoloni di sottomissione con gustentigia, il deliberatario incorrerà di pida dguto
A I.gadra - l'allizio corrispondente d La Compagnia, n*5, Itoyal Exchange LOTTO IV grosse cent. 3 */, . . . . . . . . • 60 & 50 270 e nellaperdita del fatto déposito Inteilaale, èd inoltre nel risarcimenio d'ogni

A
Igl - la Società Generale del credito industriale commerciale, n' 66,

Isegnami d'opers I per m i da I 'r i e 96 sentare ofbrio di ribasp eni deliberato, che
Chaussès d'Antin. non potrannoessere inferiori al ventesimo, resta sin d stabilito a giorni

Totino, settembre 1866. 2500 Stan e di Leccio per denti alle ruote del quindici successivi aDa data dell'avviso di seguito deliberamento, il qualelitu.
. . . - . . .

. . . . metri 1200 028 336 = sarkpubblicatoacuradiquestoDicasteroinFirenzeeMessina,doveterrannod brein innghiinstri i 75, leighi can' pure ricevute tali oblazioni.

CASSA DEt DEPOSITI E DEt #RESTITI •‡‡ "'
tamirezione Generale

PRESSO LA DIREZIONE DEL TESORO IN CAGLIARI Anstatquireta per cateratre eeni.
.

. a 7s 2,26 2008 1. Verardi, capo-sesione.

e di sizi coli 178 e 179 del regolamento •y o dal di m settembre cor-

re diae diretotme
a

otineå che il titolare del sottodescritto deposito, aBegando la perdita LOTTO V
Påse tti r stuie

. .

eentfnaia 3 2 rente & rimasti sofoßa la soetetà id me necessario all'alimento deÍ

deMa cor udentepolizza, hadomandato a quest'ainministrazione che,p> CombustibHI Brace di fornace
. . . . . . . . . . ettelitri 4 0 95 3,990 m

accomanditagiácontritta tra isignori Fire li 13 settembre 1886viele foímalitå praiseritte, glieno venga rilasciato il duplicato. Carbond di castagna. . . . . . . . . quintali 9 y $10 m CammilloCasteMisocigachornandante, nze,
.

Sidig ebionque possa atervi interesse che sei mesi dopo la prima delk Id. fossile . . . . . . . . . . • 5 50 185 a ed i signori Pasquale neni edAnselmo Lmes Gmost
trepubolicazioni del presente avviso, qualora in questo termine non vi siano Imperio totale del folio Y- 500 Galletti, soel accoma tari portante 2501 CITHIO38
sta i n r rå 11 richiestoduplicato e resterà di pleno diritto Telant mac hina da trineiare I-ugga lo teUi a li

e sonid do ilooit del Üodice

. time linp i la come il campione, e
del tribunale di prunk ista zadi F Instante Tricorri Francéseo domici.

Categoria N ro Designazione deldepositante Capitale Id.bp detta un (ri 2,4( lar . numero 2 i6 20 388 80 i
e þG n na Ach

doldeppgião iscritione aventecangagl deposito depositato Tek tredoetnaechinelungadatÃrit,41
· 3 14 30 514 80 I Ingro a et i e

addi norqcorrente,¾aprisio Clerico,
- larg; centimetri 29 -

· · · · · · · · 4 it 10 676 80 San Firense, itt titdá Tarolini ed in giå domielliato in Santhià, ed ora di
t• 68 Cois notaio Alessio 200 e

Id. per dotate e lun5a metri 2,94 lars via dei Celsaloll a ed ritirato esi¢enga edimera ipoti,TeÌÊi api pÃž¾olÀÀgå eënt. 75 Î l nieiri 11 detto signór Caste , -iiänunentatt rppa r agati detta pretera alla
Cagliari, addl 9 lailio 1886. LOTTO VII Id. per bationi di s ph grosts, trafEci proseguono solo ed escle- m corrente i ese, à ofè

1854 no Telerie e s

e

'

SOCIET1 ANONIAIA .ri i,so, larghi . D. FB CESCO ÛB

PER LA VENDITA DE1 BENl DELLO STATO n.e.ta.: •¾2 •"i
PROVLNŒ DI TERRA D'OTRANTO - Unicio iëlla BirezioneBemaniale.

per si o

di1 cot

AVVISO D'ASTA. soo ,"* e imoe.special.

Pendita fli beni (Itinastials dit facollaiegge 21 agosf0 1862
Pixense, 7 settembre 1566. e y

Ûago e di bestiaminè fam altre contratta. Si fa noto checongtto de¾agosto
IIµbblico è avvisato che alle ore 9antimeridiane del giorno 5ottobre p. v. 2496 M. ADORNI. noni relative alla disðetta colonis dei 1866, inseritonelregistro Aschitasioni

si p1900awrå in una delle daic & ques;uñáo cou fossa luusu ou ammevutauel 14, up rumila uwaxa là ••ë A,oadianúsótha Las
signor direttore del Demanio, o di chi sarà da esso delegato, ai ptibblici in- O A M A m pal"nlTH IT A a i a - igeWitodel Afglior Antonio Vannueci, celleria della pretura del secondo
canti per la definitiva aggiudicazione in favore dell'ultimo miglior oferente URHOR UI uni.UI EU i I AI.IAN POE5identh domiciliaio in EmpoW e mandamento di Livorno, le signore
de'beni in Brindisi descritti ai numeri 23, 35, 37 e 42 dello elenco pubbliento AlidBB 31 ÊÊ ¾0 Ê800 proprietario del poden surriferiti, StellagdBlisadagaSalomone BolaŒ,
nel ornalã prefettizio degli annunei ofEciali della provineia di Lecce del 4 Empoli, 11seitembte 1866. ambedne dimoranti in Livorno, di-
giorno 30 gigo, supplemento n• 143, quale elenco assieme t'relativi docu- Attif0. 885 Dott. EMESTON. Egeen prog. chiararone di repudiare laereditadel
y oth t vasi depositsto neÏl'afneio della Direzione demaniate di Lecce. foro fratellç CammilloBolafi decesso

pi e si pongono in vendita consistono: Nanterario in Cassa . . 75,747 58 emesyo . . . . 20,000,000 a
2511 DIITIÓllig!TO. in questacitt#li 27 giugne 1866.

na parte del palazzo Montenegro sito nella contrada klarina, questa a allaBaneg itèlik. 375,000 a
450,747 58 Capitale.. non emessd . 40,000,00Œ •

0$0 la e If sottoscritto Lui Giro possi- Il i•&ettembre 1866.
I toiseed o a pian terreno e superiori. Riportato sotto Parti- · · - ·

Conti correnti creditori
. . -

- - . . . . . . 1,464,96! 85 la Lte (e o ic 2198 V.Funcmsi,cane.

2• Masseria detta San Paolo posta nel territoriodiTuturano, composta nella Societå imniobiliare (con d'ordine) . . • 4,540, * Mocietà immobiliare (conto d'ordine) . . . . 5,000þ00 a

deduce a pubbli no0i perpri- I $0 08108 Ë ÑÍÑÈ0B0 Ë$$$t'dìA
naassima parte di terièlli macchiosi e nel resto terreni semenzabili con caseg- Anticipaziotil sopra depositi . . . . . . . . • 1,657, 6 95 irogra e alino

giato. Riportata sul asto d r isi all'art. 377, ducato di Reggio alla se- Fondi pubblici e arioni diversa . . . . . a. f,517,j35 gi Conti di deposito . - · · · · ·
· · · · · · · · 199,217 70

corrt ,ú Ft d i notä r Ad in not tuto de
ne denominata Cerrito, posta nella maggior parte nel territorio

Parteci ion div-mutdbstrie
. . .

.
•

Accettazioni ed effetti dhersi a Pad . . 7,000 , giorno stesso, registro 26, fogno it Pietro, unico figlio della di lui âglia
n

,
u o g n . Sp a rali . . . . . . • f 30,201 96 Prontti e perdita. . . . . . . . . . . . . . . . 594452 31

e i MRoas en¢Glo a né r

115, i16, 117 sezione N,n° 7, di ettarl $$4, 03 WS.
• Versat ento aalle nostre akiom non ri-

Interesil e dividendi a ' 93,T96 f2
Leopoldo agidpmidliato pure come Eli¢ di Pietro 6itaude, la secondadi

4• MasseriaCamards in Taturano. Riportata all'ark. 69 ,
sezione Ûs n° 11; 12 c¾ . . . . . . - . . . 7,072,000 e

paism • • • • • • • sopra twite le masserþie e mercanzie ljelice Rivoltella assistitð ed autorit-
e 13: Et èRuß $30,04. Meno facoltativi a rimborsare .

.
127,1001 Fondo di naerva . .. . . . . . . . . . . . . 40,189 73 esistenti nel traflico di fornaio, pizzi- zate dai propri mariti tutil dimortati

Üaslä sn¾ aperta sui päizzi d'antimo seguenti: Azioni non emesse . .
. -

. . . . . . . . .
• 40,000,000 a ga69plo erirendita di altri generisi. in Torino e domicibiti elettivamenteL.87,39g,297.7f guafg fuori la suddetta Porta alla presso 11 procuratore sottoscritto,i•lotto L. 10,500 Otr 2* lotto L. I8,797 20 Croce, in luogo detto Il riposodei uc- venne col provvediatento in data i•3' lóiTo L. 63,510 95 4• Ioíšo L. 21,899 00. 2507 L. 67,392,297 7T chi,nello stabile di proþrieti4elsignor màrzo prossimo passato del tribunajo

Per essere ammessi a prender parte alfasta gli aspiranti dovrarino prima Luigi Sordi, aciò per il prezzo di lire civile di TcÑno dichiarata Passenza
delforastabilita per l'apertura degl'incanti depositare a mani del segretario Italiane novecentonovantasette e cen- delli signori Luigi e Chiara fratello e
delFufneio procedenteo far fede di aver depositato nella cassa dello uSicio di um a da pagarsi dopo due mesi sorella Vassino fu Giacomoda Selolze.
BegistrakRiindiai in danariod in titoli di creditounasommacorrispondente 30CIETÀ ANONWA ITAllANA 2506 81FFIDINO. daldi del detto contritto nälle mani Taleprovvedimentosi notifica amente
al decimo del valore estimativo dei vari lotti al cui acquisto aspirano. LoAdzodelfg4apifàno joianig Sal- del venditore, sempreþhè non fosse in dell'articolo 2!Ï Codice civile, previo
La vendita è inoltre vincolata alPosservanzadelle altre condizioni contenute weig gi . Battista, possidený, domi- questo tempo molestato da chicches- avere ottenuto l'erdine delfillustris-

nel capitolato generale e speciale di cui sarà lecito a chiunque di prendem Gli azionisti della suddettasocietà soneinvitattadintervenitsaltadunanza eiltate Êel comune dl Bajylo iri Ro- sia nel paci6eo possespo e godimento simo signor ytesidente del fribunale

visione inquest'aflicio procedente generale che avrà luogo il gi 2¡ corrente a ore 10 antimeridisi>e, nel focala imagng (Êoscarr4), deduce a pubálica del traf8 o citato, altrimenti fu cotwo. sovransennonato con ddereto in data
Grincanti saranno tenuti col mezzo di pubblicagara e saràdichiarata la de- della Fabbrica dei saponi, per deliberaresol bitancio semestrale. nogzia éotne nón ridonésÑrì iiè pa. nuto chgl prezzo stedso fosse dotat6 Smaggia 1866 che venga pubblicato

serzione se non si ottengono almeno due oblatori, ed allora non si farà ripe- Cascina, li 13 settembm Ì866. gherg verun debito contritte dä! si- ritenerer in mano del compratore per gratuitamente nel giornale ufEciale

tizione d'incanti. gnor ufonio Salvàtli Gio. Battista pagarsi a chi e come #i ragione. del llegno per essere statt ammessi
A Lecce, il 2ð agosto 1866. Il spgretario gaa io, attualmente soldato nei In conseguenza di chedichiara abe gl'instanti al patrocinio della gratuita

2499 0808870 RROBi• V¾eMaele egli non sarà per ricoboscere veruna clientela.Per detto uthrio dia «
.---.-- operazionecommereig poteseqin fu- Torino, sette settembre 1866.2510 Il segretario: Rossi. FIREME

- Tipografii EREDI BOTTÁ turo vänir'fatta da qualunque sm-l.. 2506 Avr. OTTOLENGm,$gst, LETI.


